
ALLEGATO F 
 

TABELLA AZIONI DA ATTUARE NELLA FASE DI PREALLARME PER RISCHIO BASSO 
– GENERICO (LIVELLO 1) 

 
Se, in base alle informazioni in possesso, il rischio di attacco viene giudicato basso (evento possibile, 
ma non probabile) e generico, e non vi sono certezze sul tipo di agente che potrebbe essere usato, si 
attuano le seguenti misure: 

 
Misure da porre in atto da parte 

dei Vigili del Fuoco 
Misure da porre in atto da parte 
delle Forze di Polizia (con il 
coordinamento tecnico della 
Questura) 

Misure da porre in atto da parte 
del Soccorso sanitario 
(NBCSAN UNO) 

a) Informare il Comandante ed 
il Funzionario di 
guardia/reperibile, 

b) controllare l’efficienza di 
tutte le specifiche 
attrezzature di soccorso, 

c) ripassare le procedure 
operative relative agli 
interventi NBCR, 

d) definire i compiti del 
personale in servizio. 

 
 

 

a) Incrementare le attività di 
“intelligence” e di 
investigazione; 

b) incrementare il controllo e la 
vigilanza degli edifici 
istituzionali, 

c) controllare e predisporre per la 
chiusura o la limitazione al 
libero accesso agli obiettivi 
sensibili, sorvegliando gli 
stessi  

d) Intensificare l’addestramento 
del personale.  

Ogni ospedale deve: 
definire, verificare ed 
eventualmente aggiornare: 
   1) percorsi e loro 
segnalazione, 
   2) punto di decontaminazione, 
   3) possibilità ricovero “a 
blocchi” componibili, 
   4) dotazioni e modalità 
acquisizione farmaci e materiale 
di protezione, 
   5) numeri di telefono 
personale interessato 
(soprattutto quello  
   interessato alla catena 
decisionale che non fosse 
reperibile). 
 

  I documenti che descrivono tali 
risorse e le modalità per la loro 
attivazione vanno conservati in 
almeno due locazioni separate 

(+ una copia inviata 
alla C.O.). 
I soccorritori controllano i DPI 
a loro disposizione 
Inserire nelle simulazioni 
periodiche di emergenza 
territoriale ed ospedaliera 
situazioni di contaminazione 
NBC. 
 

 
 
 
 
 
 



TABELLA AZIONI DA ATTUARE NELLA FASE DI PREALLARME PER RISCHIO 
ELEVATO – PROBABILE/MINACCIA NOTA (LIVELLO 2) 

 
Se il rischio viene valutato come elevato (evento probabile) e/o si hanno notizie sufficientemente 
definite su località dell’attacco e tipo di agente che verrà utilizzato, si attuano le seguenti misure: 

 
Misure da porre in atto da parte 
dei Vigili del Fuoco 

Misure da porre in atto da parte 
delle Forze di Polizia (con il 
coordinamento tecnico della 
Questura) 

Misure da porre in atto da parte del 
Soccorso sanitario 
(NBCSAN DUE) 

a) Informare il Comandante ed 
il Funzionario di 
guardia/reperibile, 

b) compiti di cui al livello 
NBCR UNO, 

c) allertamento del 
distaccamento VV.F. 
competente per territorio, 

d) invio presso il 
distaccamento VV.F. 
competente per territorio del 
Nucleo Provinciale NBCR, 

e) allertamento del Nucleo 
Regionale. 

e) Incrementare le attività di 
“intelligence” e di 
investigazione, 

f) incrementare il controllo e 
la vigilanza degli edifici 
istituzionali, 

g)  controllare e predisporre 
per la chiusura o la 
limitazione al libero accesso 
agli obiettivi sensibili, 
sorvegliando gli stessi  

h) intensificare 
l’addestramento del 
personale.  

Convocato, con procedura 
d’urgenza, incontro del Comitato 
Sanitario di Crisi NBC per definire 
interventi specifici, (incluso 
eventuale riduzione ricoveri 
programmati e prestazioni 
ambulatoriali). 
 

  La Farmacia ed il Provveditorato, 
su disposizione delle Direzioni si 
attivano per ottenere scorte 
adeguate di antidoti (se 
disponibili), dispositivi di 
protezione specifici, strumenti 
diagnostici. 

  Viene distribuito agli Operatori 
delle località interessate 
informazione sul trattamento 
specifico per il rischio individuato 
ed eventuali misure di protezione 
aggiuntive. 
Utile organizzare simulazioni 
specifiche. 
I soccorritori controlleranno i DPI 
a loro disposizione. 
 

 
 


